Alla 
DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

 - Ufficio VI - 

MINISTERO AFFARI ESTERI

P.le della Farnesina, 1

00194 - ROMA

OGGETTO: 
Richiesta di contributo al trasporto di aiuti umanitari in emergenza, verso Paesi colpiti da calamità, attraverso il Deposito PAM di Brindisi (UNHRD).

	
	“A” (non compilare)
	“B” (da compilare)

	1
	Organismo richiedente:
	

	2
	Paese beneficiario:
	

	3
	Popolazione Beneficiaria stimata:
	

	4
	Causa dell’Emergenza:
	

	5
	Tipologia degli aiuti che si intende inviare:
	(Allegare lista dettagliata)



	6
	Numero pedane / colli:
	

	7
	Valore della merce (lire / euro):
	

	8
	Peso lordo:
	

	9
	Peso netto:
	

	10
	Volume (m3):
	

	11
	Beneficiari degli aiuti:
	Organismo:

Persona da contattare:

Telefono:

Fax:

Indirizzo completo:



	12
	La distribuzione in loco verrà effettuata da:
	(Citare l’Organismo preposto in loco)



	13
	Eventuali costi per la distribuzione in loco verranno sostenuti da:
	

	14
	Eventuali costi per lo sdoganamento e/o sosta nel porto/aeroporto di transito/destino saranno sostenuti da:
	

	15
	Modalità di trasporto richiesto:
	(Aereo / Marittimo (container da 20’/da 40’) / Terrestre (bilici/ferrovia)

	16
	Quantità stimata dei mezzi ruotati (bilici/carri ferroviari):
	

	17
	Luogo di raccolta e di condizionamento degli aiuti in Italia:
	

	18
	Data stimata consegna aiuti a Brindisi:
	

	19
	Aiuti pronti alla spedizione:
	(Si / No)

	20
	Certificazioni e documenti di trasporto disponibili:
	(Elenco dettagliato)




Il presente formulario, completato in tutte le sue parti, dovrà essere inviato insieme alla motivata richiesta di concorso al trasporto alla DGCS MAE – Ufficio VI°

A. PROCEDURE DA SEGUIRE PER LA SPEDIZIONE DEI BENI / MATERIALI.

1. La spedizione dei beni donati avverrà via aerea / marittima / terrestre e saranno invitati con il primo volo / nave / camion utile dopo la consegna a Brindisi.

2. Tutti i beni dovranno essere consegnati a Brindisi presso i depositi del WFP-UNHRD.

3. Eventuali motivate eccezioni alla consegna presso il WFP-UNHRD di Brindisi saranno valutate caso per caso dalla DGCS.

4. I beni dovranno essere imballati in robusti cartoni o casse di legno adeguatamente sigillate.

5. Ciascuno dei predetti colli dovrà essere numerato progressivamente e contenere una dettagliata lista del contenuto indicandone: peso, volume e valore in euro.

6. I colli dovranno essere successivamente collocati su pedane / bancali di legno di dimensioni standard ("euro-pallet") ossia di 120 x 80 cm.

7. L’altezza di ciascuna pedana non dovrà superare i 110 cm. o, a scelta, i 220 cm.

8. Ciascuna pedana dovrà essere identificata con lettera alfabetica e dovrà riportare i numeri identificativi dei cartoni / colli in essa contenuti.

9. Al fine di ottimizzare la spedizione, si rammentano di seguito le capacità di carico massimo (in metri cubi):

a) container da 40'

24 pedane da 120 x 80 x 220 = m3 2.1 cadauna

oppure

48 pedane da 120 x 80 x 110 = m3 1.0 cadauna

b) container da 20'

11 pedane da 120 x 80 x 220 = m3 2.1 cadauna


oppure

22 pedane da 120 x 80 x 110 = m3 1.0 cadauna

(ciascuna pedana da 120 x 80 x 220 cm. può essere sostituita da due pedane da 120 x 80 x 110cm.).

9. I prodotti dovranno essere impacchettati nei colli in maniera omogenea, ovvero colli contenenti solo prodotti alimentari (preferibilmente della stessa tipologia) o solo vestiario, o solo farmaci o altri beni di prima necessita, al fine di facilitare tutte le operazioni doganali nei porti / aeroporti d'imbarco / sbarco / destinazione. Lo stesso criterio, nei limiti del possibile, dovrà essere rispettato nell'allestimento delle singole pedane.

10. Tutti i prodotti alimentari dovranno essere accompagnati - secondo le origini del prodotto - da certificati sanitari, veterinari o fitosanitari che ne dichiarino la loro idoneità al consumo umano, anche alla luce della recente normativa nazionale sugli OGM e sui cibi transgenici.

11. I prodotti soggetti a scadenza dovranno essere preferibilmente di recente produzione o, almeno, con scadenza non inferiore ad un anno

12. I prodotti soggetti a conservazione in aree refrigerate o in ogni caso termolabili devono essere esclusi dalle spedizioni.

13. Prodotti quali generatori di corrente, veicoli o in ogni caso attrezzature fornite di motore a scoppio dovranno essere accuratamente bonificati da residui di olio e carburante, con le relative batterie scollegate ed impacchettate separatamente in appositi contenitori di sicurezza che ne impediscano la fuoriuscita degli acidi.

14. Apparecchiature elettroniche ed elettromedicali dovranno essere imballate in idonei contenitori a cura del mittente, che dovrà altre sì assicurare una quantità di pezzi di ricambio sufficienti per il buon funzionamento delle stesse a destino.

15. Prodotti ritenuti pericolosi secondo la normativa vigente per le spedizioni "via aerea" (ad es. Olio combustibile, soluzioni ed acidi per lo sviluppo di pellicole radiologiche, acqua ossigenata, disinfettanti a base di cloro ecc.) dovranno essere segnalati ed imballati in idonei contenitori. Il personale del WFP-UNHRD di Brindisi fornirà ogni utile informazione a tal proposito.

16. Per le spedizioni marittime la quantità minima dei beni dovrà essere quella stivabile in un container da 20'. Nell'ipotesi di quantità inferiori si suggerisce prendere contatti con similari Organizzazioni al fine di raggiungere sempre e in ogni caso il pieno utilizzo di un container da 20' o da 40'.

17. I beni dovranno giungere a Brindisi dal lunedì al venerdì tra le 8:00 e le 16:00. Le operazioni di scarico a Brindisi saranno assicurate dal personale del PAM-UNHRD previa verifica della documentazione richiesta in originale.

18. L’invio dei beni a Brindisi deve essere preannunciato, via fax, almeno 72 ore prima data di consegna al Deposito stesso, inviando altre sì copia della documentazione richiesta.

19. La documentazione richiesta consisterà in:

a) Numero delle pedane e loro dimensioni;

b) Numero dei colli per pedana, loro contenuto, pesi, volume e valore in lire italiane / euro;

c) Certificato sanitario: generico per tutti gli alimenti inviati, veterinario per latte, miele, carne/tonno in scatola; fitosanitario per pasta, riso, biscotti, farina, zucchero, verdure in scatola, confetture.

d) Le eventuali fatture sulle quali siano richieste specifici attestati di uscita della merce dal territorio nazionale.

20. Il Destinatario, il Paese Beneficiario, il Recapito del Destinatario (indirizzo, telefono e fax), dovranno essere comunicati con la documentazione di cui al punto 18 e 19.

21. I Rappresentanti delle Organizzazioni, Associazioni etc. potranno, volendo, partecipare alle fasi d’allestimento del / dei container e delle palette.

B. CARATTERISTICHE DEI BENI DA INVIARE

1. Farmaci. Dovranno essere presi in considerazione solo quelli rientranti nella lista dei farmaci essenziali dell'Organizzazione Mondiale della Sanità'. Sono ammesse eccezioni purché espressamente richieste dal Ministero della Sanità' del Paese Beneficiario. Non è ammesso in nessun caso l'impiego di campionature.

2. Prodotti alimentari. La tipologia dovrà essere compatibile con le abitudini alimentari del Paese Beneficiario. Non sono ammessi prodotti incompatibili con la situazione d’emergenza del Paese Beneficiario.

3. Vestiario e calzature. Sono ammessi calzature e vestiti nuovi. Abbigliamento usato sarà accettato solo ed esclusivamente se imbustato in capi singoli ed accompagnato da un “certificato di fumigazione”. Non sono ammessi generi di vestiario incompatibili con la situazione d’emergenza del Paese Beneficiario.

4. Qualsiasi altro prodotto (attrezzature) di prima necessità dovrà essere accompagnato da adeguata scorta di pezzi di ricambio, libretto distruzioni al montaggio ed uso.

C. LOCALIZZAZIONE DEL DEPOSITO UNHRD DI BRINDISI

Aeroporto Militare Pierozzi, Via U. Maddalena, 54

· Dall'ufficio Passi dell’Aeroporto Militare prendere contatto l'Ufficio WFP-UNHRD (estensione No. 606650 oppure 606652).

· Superstrada No.379 Bari-Brindisi uscita Casale seguendo indicazioni Aeroporto Militare (non Aeroporto Civile).

Raccomandazioni particolari:

In considerazione delle esigue aree di parcheggio in prossimità dell'aeroporto militare di Brindisi, si raccomanda ai conducenti degli automezzi che effettuano il trasporto delle donazioni, di non giungere in aeroporto prima dell'orario di lavoro e in ogni caso di non pianificare lunghe soste nell’area circostante l'aeroporto stesso.

D. PUNTI DI CONTATTO E CORRISPONDENZA

1. DGCS – Ufficio VI:
Tel. 06 36914192

Fax. 06 36914194

e-mail:


dgcs6@esteri.it

2. Ufficio Nazioni Unite WFP – UNHRD Brindisi: 
Tel.
0831 / 506650

Fax
0831 / 506649

e-mail:





marta.laurienzo@wfp.org
nadia.parisi@wfp.org

Indirizzo Postale

World Food Programme - UNHRD

c/o Aeroporto Militare Pierozzi

Via U. Maddalena, 54

72011 Brindisi-Casale
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